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1. CARTONE ANIMATO

          UN UOMO E UNA DONNA scalano una parete di un GRATTACIELO nel

          buio della notte, mentre una FARO di un elicottero li

          illumina e SIRENE si sentono in sottofondo.

          Sono entrambi alti e magri, in tute nere attillate. Lei è
          BIONDA con i CAPELLI SCIOLTI AL VENTO. Lui ha il viso

          coperto da una MASCHERA NERA ma vediamo gli occhi

          leggermente orientali.

TITOLO: EVA E DIEGO
          PALLOTTOLE fischiano in torno a loro, mentre si arrampicano

          sui vetri del grattacielo come per magia, senza nessun

          apparente appiglio.

          Una pallottola colpisce la donna. Lei scivola ma lui la

          afferra per la mano. Una MACCHIA DI SANGUE si ingrandisce a

          vista d'occhio sul petto di lei.
          Lui la tira a se e si guardano negli occhi. I visi si

          avvicinano COME PER BACIARSI.

          All’improvviso lei si porta LA MANO ALLA BOCCA. Sentiamo la

          voce di una BAMBINA.

                              DONNA NEL CARTONE ANIMATO

                         (con la voce di una bambina,
preoccupata)

                    Accidenti Diego. Mi sono rotto 
un’unghia.



2. INT. GIORNO. CAMERA DELLA BAMBINA

Un BAMBINO seduto per terra, DIEGO, che risponde un po’ arrabiato.

DIEGO

                    Ma come un unghia? Eva – 

siamo su un grattacielo. 

Stai quasi morendo.

Accanto a lui una BAMBINA, EVA, con la mano alla bocca.
 

Lui si allontana brontolando. 



Vediamo la STANZA della bambina, con tocchi femminili ma

          non troppo: una sola bambola, cuscini colorati, ma anche

          fumetti e libri per terra.

          Mobili ed accessori degli ANNI '70.

          Lei rimane seduta sul pavimento, guardandosi il dito.

Cammina ZOPPICANDO visibilmente, ma senza dolore.

                              DIEGO
                         (continua)

                    Non è possibile giocare con te, lo

                    dico sempre che non devo perdere

                    tempo con le ragazzine.

          Si siede alla SCRIVANIA, con le spalle rivolte a lei.

          Sulla scrivania, un MANGIADISCHI e 45-GIRI, tutti ordinati

          in pila l'uno sull'altro, ed altri ACCESSORI ANNI '70.


     Sul muro, un POSTER DI DIABOLIK ED EVA.

EVA si avvicina accanto a lui e gli PRENDE LA MANO.

Lo tira benevolmente e lo riporta verso il muro dove stavano giocando 

          A questo punto ci accorgiamo che alla scena sta assistendo

          un UOMO ELEGANTE, di circa 50 anni, che rimane sulla porta.

Lui si avvicina ad i ragazzi che stanno giocando.



Ci avviciniamo all’uomo elegante.

          Mentre lui si guarda intorno, ci accorgiamo che adesso la

          STANZA E' VUOTA - lo stesso ambiente di prima, la camera

          della bambina - ma senza bambini, senza mobili, senza

          accessori.

          Mentre l'Uomo Elegante rimane nella stanza, gli si avvicina

          un giovane IMPIEGATO dell'agenzia di affitti.

IMPIEGATO (o/s)
                    Allora, che le sembra?
          L'Uomo Elegante annuisce, compiaciuto
          SQUILLA il CELLULARE dell'impiegato, che si allontana per

          rispondere, scusandosi.

          L'Uomo Elegante SORRIDE mente guarda di nuovo alla STANZA

          CHE E'TORNATA COME PRIMA, con i mobili e gli accessori, e i

          due BAMBINI seduti alla scrivania.

          In SILENZIO, LEI ha GLI OCCHI BASSI.

          La CARTA DA REGALO STRAPPATA, di un regalo appena aperto

          sopra la scrivania.







EVA
                    Ma QUANDO torni?

GLI CHIEDE STRINGENDO A SE il grande ALBO DI DIABOLIK tra le mani.



DIEGO scuote la testa, non risponde.


EVA continua a stringere il grande ALBO DI DIABOLIK.
 

L'Uomo Elegante continua ad osservare la scena, sorridendo.
Si avvicina di nuovo l’impiegato

          Ancora un istante e poi la STANZA TORNA VUOTA - come prima,

          senza bambini, senza mobili, senza accessori.

l'Uomo elegante si muove verso il CORRIDOIO, ZOPPICANDO. L’impiegato lo segue.
          INT. GIORNO. CORRIDOIO APPARTAMENTO DELLA BAMBINA

          L’appartamento è chiaramente disabitato, con MENSOLE VUOTE

          sui MURI SPOGLI del corridoio.

          L'impiegato gli si fa incontro riponendo il cellulare nella

          tasca.

                              IMPIEGATO

                         (ridendo)

                    E’ nella zona che voleva lei, giusto? 

L'Uomo Elegante, sorride.

          Raggiungono la porta dell'appartamento, aperta sul

          PIANEROTTOLO.

          INT. GIORNO. PIANEROTTOLO.

          Siamo sul PIANEROTTOLO di un PALAZZO.

          L'impiegato, fatto uscire l’Uomo elegante, chiude a chiave

          la porta dell’appartamento.

Finito di dare le MANDATE, Finito di dare le MANDATE, entrambi si avvicinano alla PORTA
DELL'ASCENSORE. 

Sentiamo il rumore dell'ASCENSORE IN MOVIMENTO e notiamo la LUCE ROSSA che lampeggia vicino al tasto di chiamata.

IMPIEGATO

                         (continua)

                    Se andiamo in agenzia le faccio

                    firmare il contratto. Sei mesi o un

                    anno?

La la richiesta non riceve risposta perche’ i due vengono interrotti dalle risate allegre di DUE BAMBINI che escono di corsa dall’ascensore e che si dirigono correndo all’USCIO DELL’APPARTAMENTO OPPOSTO a quello da dove provengono i nostri, e dove cominciano a gareggiare per chi deve suonare il campanello.
Il Signore Elegante e l’Impiegato lasciano il pianerottolo con l’ascensore, mentre sentiamo il CAMPANELLO della porta che i bambini stanno premendo.
La porta si apre ed una donna col un cellulare all’orecchio li fa entrare e noi entriamo con loro.

          INT. GIORNO. CORRIDOIO APPARTAMENTO DELLA DONNA

          La DONNA è una bella signora sui 40 ANNI, truccata e vestita

          in maniera semplice ma elegante, sotto un grembiule di

          cucina. Parla al CELLULARE.

I BAMBINI continuano per il SALOTTO mentre lei gira verso la CUCINA. La seguiamo.
DONNA

                    Sono arrivate, tutto a posto. Ma

                    no, non ti preoccupare, lo so che

                    non c’è mai parcheggio qui sotto.

          Intanto il cellulare emette un BLEEP BLEEP, lo scosta

          dall’orecchio per vedere chi sia. Poi torna a parlare.

                              DONNA

                    Scusa, è mia mamma, devo chiudere.

 
     Tocca la tastiera del cellulare.

                              DONNA

                         (con voce preoccupata)

                    Si li ha appena riportati… 

Non lo so mamma, se ne stanno

                    occupando gli avvocati…

E cosi dicendo si dirige verso il salotto dove rivolgendosi ai due bambini che chiassosi si rincorrono intorno al divano/tavolo
  
DONNA

Dai, andate a lavarvi le mani, 
che è pronto a tavola
Festosi i due si dirigono nel corridoio

DONNA
(riprendendo con la mamma)





Comunque dal prossimo mese la 
sentenza di divorzio dovrebbe 
essere definitiva… certo mamma 
che ti tengo aggiornata.. 

come al solito…ciao ciao
Si siede un po’ affranta su una poltrona del salotto.

E Mentre continuiamo a sentire le VOCI di sottofondo dei bambini, la donna posa il cordless su un mobile dove tra i libri e le carte scorgiamo sporgere un angolo dell’ALBO DI DIABOLIK.

Avvicinandoci in dettaglio, ci accorgiamo che è lo STESSO ALBO REGALATO AD EVA, CONSUMATO DAL TEMPO.

          



TITOLI DI CODA
